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Istituto suore terziarie francescane elisabettine 

 
 
 

 
 
 
 

 Universalità 
 
Oggi si ritiene che l’universalità della propria religione, pur irrinunciabile, vada 
però intesa non in forma esclusiva, ma inclusiva: il mio mondo religioso non è 
estraneo a quello di un altro, anzi da quest’ultimo è sollecitato ad allargarsi. 
[…].  Ciascuno è invitato a mettersi alla scuola di Dio per trovare una verità e 
una universalità che è “oltre”. Dio sta “oltre”; Dio è “più grande”, […] 
Siamo davanti […]ad una forma di disponibilità che ci porta a fare nostro lo 
sguardo con cui Dio guarda al mondo, alla fede nostra e altrui. Nessuna 
religione può rinunciare a ciò che crede, ma può essere sollecitata a ricercare la 
pienezza della verità, mai completamente posseduta. Io posso allargare il mio 
orizzonte fino al punto di “comprendere” l’orizzonte altrui… 
«Per una teologia ecumenica delle religioni. Tesi 
di chiarimento», Concilium, 1/1996, 156-165.  
riportato da G. Zatti in Vocabolario minimo. 
 
Universalità confermata “dall’Uomo Gesù, nato in una famiglia, simpatizzante 
con ogni essere umano, con stranieri, donne, bambini, peccatori, poveri, zeloti, 
pubblicani, farisei. Ha vissuto fino in fondo la vita umana, dandole colori 
divini. La vita terrena è buona. E la storia è un luogo in cui Dio si rivela, si 
dona”. (G.Toffanello) 

 
 
 



 
Notizie dalle Circoscrizioni 

 
Provincia italiana 

 
Chiusura Comunità “S. Francesco” - Taggì. 
Il discernimento sul ridisegno della nostra presenza all’interno della Provincia italiana ha portato 
alla chiusura, in data 30 giugno 2012, della comunità “S. Francesco” di Taggì.  
 

La comunità, collocata accanto alla Casa “Don Luigi Maran” e aperta nel 1982, aveva attualmente 
come suo mandato principale quello di “stare accanto” alle sorelle anziane e ammalate della vicina 
Infermeria attraverso i servizi di assistenza infermieristica, economale, e di animazione. 
Ricordiamo con fraterna vicinanza le sorelle della comunità “S. Francesco” nel passaggio delicato e 
faticoso della chiusura e del conseguente inserimento in una nuova realtà comunitaria e, per 
qualcuna, anche apostolica.  
 

Ecco di seguito le nuove destinazioni di queste sorelle: 
suor Antonia De Checchi è ospite momentaneamente nella comunità Casa Provincializia; 
suor Piapatriza Battaglia nella comunità “Regina Apostolorum” di Taggì; 
suor Carlabruna Conte nella comunità”E. Vendramini” di Bassano del Grappa; 
suor Marianilda Feltracco nella comunità Casa “B. Elisabetta” - Monselice; 
suor Carla Gallo nella comunità “M. Immacolata” - Taggì; 
suor Primarosa Gastaldello nella comunità “M. Immacolata” – Taggì; 
suor Lanfranca Nardi a Casotto per il tempo dell’apertura estiva della casa. 
 
Incontro suore professione 1991-2010 
La Superiora provinciale ha curato e guidato il secondo incontro, svoltosi sabato 23 giugno u.s., 
presso Casa “S. Sofia” per le suore che hanno professato negli anni dal 1991 al 2010.  
Si è voluto creare per queste 23 sorelle un’opportunità di fraterno incontro e confronto, uno spazio 
di formazione per la propria vita, un momento di Famiglia.  
Il gruppo si è ritrovato per condividere la ricerca del Signore e il desiderio di spendersi per il suo 
Regno in modo da guardare insieme al futuro della Famiglia elisabettina.  
Il tema “Come essere felici oggi”, proposto in mattinata da Mons. Giuseppe Laiti, sacerdote e 
teologo della diocesi di Verona, ha offerto loro la possibilità di stare insieme in un cammino di 
ricerca così da mettersi in gioco responsabilmente nella scelta di consacrazione.  
Il confronto e la condivisione dei vissuti si sono avuti soprattutto nel lavoro in piccoli gruppi, 
proposto nel pomeriggio.  
La giornata si è chiusa con il saluto di M. Maritilde, a rappresentare tutta la Famiglia elisabettina 
che guarda con speranza a questi momenti che “favoriscono la capacità di leggere la vita 
personale…in modo sapienziale” e che, “risignificando le radici vocazionali e carismatiche, 
vogliono contribuire a rendere visibile la bellezza e la profezia della vita consacrata”. 
 
100 anni di vita 
Il 23 giugno suor Adriana Conforto ha raggiunto il traguardo dei 100 anni. 
Attorniata dall’affetto di tante suore e del personale che opera a Casa Maran di Taggì, dove suor 
Adriana risiede da diversi anni, ha celebrato il compleanno in due fasi, il giorno 23 con la festa e la 
presenza del sindaco di Villafranca, il 27 con il ringraziamento al Signore nella Messa celebrata al 
2° piano dell’infermeria. 
A suor Adriana, che porta a quattro il numero delle centenarie nell’Istituto, l’augurio di godere la 
serenità e la gioia di chi ha messo, da sempre, la sua speranza nel Signore. 
 



Riconoscimento 
Domenica 03 giugno u.s., durante la solenne celebrazione eucaristica in onore del santo patrono 
S.Quirino, il sindaco e altre autorità comunali e provinciali hanno conferito premi di riconoscimento 
a persone benemerite del luogo, fra le quali suor Ippolita Cattaruzza. Nella targa a lei consegnata 
sono incise le seguenti parole: 

“Ambasciatrice della fede dei padri nel mondo, 
Sorella consacrata, interprete della vocazione e della missione attraverso il dialogo con tutti, 

nell’accettazione e nel riconoscimento del prossimo”. 
S. Quirino 3 giugno 2012 

Ci congratuliamo vivamente con suor Ippolita per il riconoscimento ricevuto e partecipiamo alla sua 
gioia. 
 

Delegazione d’Egitto-Sudan 

Il 02 luglio Sr Pierassunta Ivan tornerà in Italia per un breve periodo. 

Il 05 luglio Sr Annamaria Caporale e Sr Gianvittoria Pizzutto torneranno in Egitto dopo un periodo 
di riposo: le sorelle egiziane le attendono a condividere con loro la grazia della fraternità.  

Luglio è il mese di tutte le attività Francescane: 
nei giorni 06-11 luglio ci sarà l’incontro degli araldi e araldini al Mukatam: vi partecipano alcune 
sorelle. 
nei giorni 13-19 luglio avrà luogo la Marcia Francescana a Kig Mariut all'Xsandria dalle suore 
Clarisse. Parteciperanno Sr Annarosa Ibrahim e Sr Clara Latif. Il gruppo si fermerà tutto il tempo 
nel convento delle Clarisse per motivi di sicurezza a causa della situazione politica attuale del 
paese. 

Nei giorni 09-15 luglio ci sarà il corso di esercizi spirituali a El Dokki guidato da Padre Pol Anis 
comboniano: quest'anno le sorelle possono godere della disponibilità e accoglienza della nostra 
casa. 

I giorni 18-25 luglio le suore animatrici vocazionali faranno visita ai villaggi per incontrare 
famiglie e ragazze. 

Sr Naglà Abd El Samie sarà in Italia nel mese di luglio e parte di agosto per prepararsi ai voti 
perpetui. 
 

Delegazione America Latina 
 

I giorni 7-9 luglio a Cordoba ci sarà il terzo congresso della Famiglia Francescana d’Argentina. 
 
Il giorno 10 luglio torneranno in Argentina suor Mirella Pol e suor Liana Alessi: le accompagniamo 
con il nostro ricordo e la nostra solidarietà. 
 
Sabato 28 luglio suor Liana Alessi e suor Mirella Pol celebreranno il 50° di professione religiosa in 
Pablo Podestà a Casa Betania con la s. Messa celebrata dal parroco don Claudio Snidero. 
Condividiamo la loro gioia e la loro riconoscenza a Dio che ha donato loro la sua fedeltà in tutti 
questi anni. 
In quell’occasione ci sarà pure il saluto caloroso e fraterno a suor Adelina Pravato che ritornerà 
definitivamente in Italia dopo 36 anni di presenza e di servizio in Argentina. 
 



Il 28 luglio avrà luogo l’incontro di pastorale giovanile vocazionale e di formazione. 
 
Il 30 luglio partirà per l’Italia per il consueto periodo di vacanza suor Agata Mogno e con lei 
viaggerà anche suor Adelina Pravato. 
 

 
Circoscrizione del Kenya 

 
L’1 luglio le suore elisabettine insieme a tutta la comunità parrocchiale di Naro Moru celebra il 30° 
anniversario dell’apertura di “Naro Moru Disabled Children’s Home”. E’ un momento storico 
che ci fa ricordare le nostre prime sorelle che insieme ai sacerdoti Fidei Donum di Pordenone e la 
comunità delle suore elisabettine di Naro Moru, hanno dato inizio ad un’opera di carità che si 
prende cura in particolare dei bambini portatori di handicap. Rendiamo grazie al Signore per averci 
fatto sperimentare la sua misericordia e provvidenza nel gestire il centro ed esprimiamo gratitudine 
a tutte le persone che in diversi modi ci sono vicine sostenendo la nostra attività. 

 
 

Comunicazioni 
 
- Siamo liete di comunicare che da varie parti ci giungono richieste di materiale per conoscere, 
pregare e diffondere la devozione alla nostra Beata Madre Elisabetta Vendramini. In questo periodo 
le richieste ci sono giunte anche dalle Filippine e dal Brasile. 
 
- Incoraggiamo le visite di persone singole e gruppi alla regia soffitta e alla Casa Madre: per 
curarne meglio la preparazione e l’accompagnamento, chiediamo di contattare prima il Consiglio 
Generale. 
 
- Iniziamo su questi fogli una piccola rubrica nella quale riportiamo fatti della vita della Madre 
Fondatrice che hanno il profumo dei Fioretti: è un modo per conoscere più da vicino la nostra 
Madre ed accrescere la nostra stima e devozione. 
 
 
 
 
 
 Fioretti di Madre Elisabetta 
 

Era d’inverno, faceva freddo e le suore, vestite un po’ alla meglio  
avrebbero avuto bisogno di indumenti pesanti. 
In casa non c’era denaro. La Madre confidò alle figlie la sua pena, 
concludendo com’era solita: 
”Confidiamo in Dio e la Provvidenza ci verrà incontro senz’altro”. 
Ancora in giornata le suore si sentirono chiamare  
per partecipare a una gioia comune:  
un  giovane  aveva  suonato  alla  porta,  aveva  depositato  due  rotoli  di 
fustagno a nome del suo padrone e se ne era andato. 
 
    Testimonianza di suor Rosa Zabeo 


